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Lo scrittore e la band presentano alla Festa dell’Unità di Reggio Emilia il nuovo album «Terra e libertà»

I Modena Ramblers & Paco Ignazio Taibo
alla ricerca dell’utopia nel Sud del mondo
Il gruppo ha cercato negli scrittori latinoamericani, da Sepulveda a Daniele Chevarria, una nuova fonte di ispirazione. La
collaborazione fra l’autore della biografia su Che Guevara e i musicisti. «Il rock e i libri possono essere sovversivi».

Torino
Salone musica
ad ottobre
Lorenzo Jovanotti, Eros Ra-
mazzotti, Marina Rei e Massi-
mo Di Cataldo, Lucio Dalla,
Zucchero, Laura Pausini ma
anche Luciano Pavarotti. So-
no questi alcuni degli artisti
italianichehannoconsentito
al fatturato dellindustria mu-
sicale italiana di passare dai
150 milioni di dollari nel
1995 e nel 1996 ai 200 di que-
st’anno, con oltre 15 milioni
di pezzi venduti. Sonodati re-
si noti da Ernesto Magnani,
presidente della Federazione
Industria Musicale Italiana
alla presentazione del secon-
do Salone della Musica di To-
rino che si terrà al Lingotto
dal 16 al 21 ottobre. Proprio
per analizzare questi dati e le
previsioni per il futuro, la Fi-
mi, ha organizzato al salone
un convegno dal titolo«Note
diviaggio».

Condannati gli U2
Fan diventa sordo
ad un concerto
Mohammed F., di 34 anni,
impiegato di Marsiglia è di-
ventato invalido, quasi sor-
do, subissato da volume du-
rante il concerto degli U2,
dieci giorni fa a Parigi. Il gio-
vane, non si sa come, è riusci-
to a scavalcare le barriere e a
piazzarsi proprio sotto gli al-
toparlanti, cosa che gli ha
procurato il 35% di invalidità
permanente. Quest’episodio
ha scatenato una vivacepole-
micainFranciaeorailgruppo
è stato condannato per «ec-
cessodidecibel».Concorsodi
colpaanchepergliorganizza-
tori che non hanno vigilato
che nessuno superasse le bar-
riere.

DALL’INVIATO

REGGIO EMILIA Cos’hanno in co-
mune? «Un atteggiamento sovversi-
vo». Ce l’ha, ce lo può avere un disco
di folk-rock, ce l’ha, ce lo può avere
un libro, un romanzo. Ed ancora: in
comune hanno il modo di «vivere la
politica», un modo nel quale la «pas-
sione»contaquantosenondipiùdei
ragionamenti, deiprogrammi.Senza
contare che, in fondo, hanno la stes-
sa cifra stilistica: a tutti loropiace rac-
contare storie, impressioni. Lo fac-
ciano con gli strumenti o con la mac-
china da scrivere. I Modena City
RamblersePacoIgnacioTaiboIIsiso-
no incontrati per questo. Si sono cer-
cati.Meglio:gliottoragazzichedasei
annicalcanolescenemusicali,prima
hanno cercato lo scrittore messicano
come fonte di sipirazione, poi l’han-
no trovato. L’hanno incontrato di
persona.

E a vederli, l’altra sera al Festival
dell’Unità di Reggio Emilia, sotto la
tendaSaharawi -doveiModenahan-
no presentato il loro ultimo album
«Terraelibertà»-sembracheabbiano
costruitounsodalizioduraturo.Liac-
cumuna la stessa «voglia di cambia-
re», lo stesso atteggiamento ironico:
«Parliamo di cose troppo serie per
prenderci troppo sul serio». Ma per-
chèunodeigruppipiù«politicizzati»
èdovutoandareinSudAmericaacer-
care una fonte di ispirazione? «In
America Latina, ma anche in tutto il
Sud del mondo: per esempio siamo
statiunasettimananeldeserto,assie-
me al popolo Saharawi», spiegano
nella strana conferenza stampa del-
l’altra sera, metà incontro con i gior-
nalisti, metà assemblea coi fan. Ma

perché proprio nel terzo mondo?
«L’abbiamocercatalìperchèlacultu-
ra - e diciamolo: anche la politica ita-
liana - ci sembra impantanata, son-
nacchiosa». Insomma, per dirla tut-
ta: «Scrivere, o rileggere come abbia-
mo fatto noi, canzoni della Resisten-
za è entusiasmante, interessante. Ma
per il resto? Come si fa a scrivere una
bellacanzonesullaBicamerale?».

Così, iModenasonoandatiacerca-
re le «passioni forti», nette, nel Sud
del globo. Lì, sono andati a cercare
quelle storie, quei racconti che «pos-
sono ancora darti la forza di sogna-
re». Sono andati in cerca dell’utopìa.
Eperforzadicose, lalorostradas’èin-
trecciata con Luis Sepulveda, Rolo
Diez, Daniele Chavarria e con Igna-
cio Taibo. E proprio una sua frase
(«Non si può vivere senza utopìa»)
stampata sulla copertina racconta
meglio di qualsiasi altra cosa, que-
st’incontro.

«Ecomepotevamonontrovarci?»,
aggiunge lo stesso scrittore messica-
nochesuldiscorecitaduefrasiinspa-
gnolo.«Scrittore», tienecomunquea
precisare Taibo, visto che le voci di
unasuanominaaministrodellaCul-
tura nel nuovo governo di Cuaute-
hmoc Cardenas - il primo progressi-
sta in Messico dopo più di mezzo se-
colodidominiodelPRI-perTaiboso-
no solo «voci e niente più». Hanno
incrociato le loro strade perché una
giovane band e uno scrittore impe-
gnatosonoconvintiallostessomodo
chevada«rottalagabbiapercuiicon-
sumatoridi librieiconsumatorididi-
schi debbano restare separati». Han-
no incrociato i loro percorsi artistici
perché entrambe fanno la stessa ana-
lisi sulla globalizzazione: «A quella

dei mercati a noi piace contrapporre
un’altra visione globale, quella che
punta alla contaminazione di stili, di
culture, di generi». Ecco spiegato il
«meticciato» dell’ultimo album dei
Modena Citry Ramblers. Dove l’spi-
razione celtica del primo album fa
ancoracapolino qui e là, integrando-
si però coi ritmi sudamericani, con
un «modo» di suonare che a volte
«sa»addiritturadipunk.Cosaancora
più straordinariavistoche in«Terrae
Libertà» ci sono strumenti come il
bouzouki, il banjo, il tin whistle che
fanno da tappeto musicale a brani
che si chiamano «Il ballo di Aurelia-
no», «Cent’anni di solitudine». «Ma-
condo Express». E questa stessa at-
mosfera di suoni fa da supporto an-
che ad un brano che racconta del
Che. Un Che diverso però dall’icona
delle magliette, il Che giovanissimo
che parte in moto per il continente
sudamericano pieno solo di dubbi.
Un Che più «complesso», insomma,
di quello riscoperto ultimamente dai
media. Il Che appunto che Taibo ha
raccontato nel suo ultimo libro:
«Senza perdere la tenerezza». E pro-
prio questo Che, i Modena canteran-
no quando, fra poco più di un mese,
andranno a suonare (unico gruppo
europeo) a Vallegrande, in Bolivia,
per la festacommemorativa del tren-
tennale della morte del guerrigliero.
Musica meticcia, strane commistio-
ni, si diceva. Strane ma non impossi-
bili. Grazie alla loro voglia di speri-
mentare, di cercare. «D’altronde -
chiosa Paco Taibo - per un artista,
scrittore o musicista, cullarsi su quel
chesifaequivaleallamorte...».

Stefano Bocconetti

Due scrittori dal caos di Città del Messico
ai paesaggi vuoti della Terra del Fuoco

Paco Ignacio e Luis: a leggerli non si somigliano
affatto. Sanguigno, paradossale il primo,
favolistico il secondo. Eppure i loro mondi nella
realtà si toccano e formano quel grande mosaico
che è l’America latina. E non è un caso che i
Modena City Ramblers scegliendo di fare un
album ispirato a quel continente si siano rivolti
proprio a loro, il biografo del Che (oltre che
l’autore di tanti romanzi e il giallista) e il
giornalista capace di raccontare dei viaggi come
fossero fiabe in un mondo «alla fine del mondo».
Paco Ignacio Taibo II (il numero non è un vezzo,
nasce dalla necessità di distinguersi dal padre,
scrittore di una certa fama anch’esso) è nato in
Spagna nel 1949, ma vive in Messico fin dal 1958.
Leader del movimento studentesco che fu
spazzato via nel ‘68 dal regime, sociologo e
scrittore, appassionato di gialli americani,
giornalista si avvia oggi nel Messico che cambia
ad assumere ruoli importanti: è stato tra i
consiglieri di Cardenas il leader del Prd (il partito
della sinistra opposto al vecchio e corrotto Pri)
che ha già vinto le elezioni a Città del Messico
(nel linguaggio di Paco semplicemente DF,
ovvero Disctricto Federal, perché non è una città
ma un vero e proprio stato di oltre 20 milioni di
abitanti). Luis Sepulveda ha invece compiuto il
viaggio a rovescio rispetto al suo amico Taibo II:
nato in Cile ha lasciato il suo paese dopo il golpe
militare del 1973. Esule in Europa ora vive tra la
Germania e la Francia: giornalista free lance sui
temi dell’ecologia, ha fatto ritorno «a casa» solo
molti anni dopo e ha raccontato questa
avventura nel suo più famoso best seller, «Il

mondo alla fine del mondo». Ora Sepulveda, con
quella sua scrittura morbida (qualcuno lo
paragona alla New agre) è diventato uno degli
autori più letti nel mondo (da noi lo pubblicano
Guanda e Mondadori) e infila un successo dietro
l’altro. Tra questi due estremi letterari,
dicevamo, scorre il continente latinoamericano.
Tra le folle e la confusione di Città del Messico e i
paesaggi «vuoti» e gelidi della Terra del Fuoco,
ricchi solo di aria, di mare e di una straordinaria
natura: in mezzo viaggia un intero mondo. E una
manciata di canzoni.

Il grande rock
a Londra
per Montserrat

17VAR01AF03
3.0
15.0

AVION TRAVEL. Il 19 alla Festa de L’Unità di Roma
(Caracalla), il 20 a Napoli (Festa di Liberazione), il
21 ad Angri (Salerno).

FRANCESCO BACCINI. Il 22 ad Andria (Ba), il 27 a
Villa d’Agri (Pz).

SAMUELE BERSANI. Il 22 a Milano (Festa de L’Uni-
tà).

BLUES TRAVELLER. Il 2 ottobre a Milano (Palalido),
il 3 a Firenze (Tenax), il 4 a Modena (Vox Club).

PAULA COLE. Il 29 allo Zelig di Milano.
COLLECTIVE SOUL. Il 23 ai «Magazzini Generali»

di Milano.
DIROTTA SU CUBA. Il 26 a Lonato (Bs), il 28 a Torre

del Greco (Na).
CRISTINA DONÀ. Il 19 al Velvet di Rimini, il 26 a

Parma.
BEN HARPER. Il 29 al Big Club di Torino, il 1 otto-

bre all’Horus di Roma, il 2 ottobre al tenax di Fi-
renze, il 4 al Vox di Nonantola (Modena), e il 5 al
Rolling Stone di Milano.

INTERNO 17. Il 27 a Roncade (Tv).
LA CRUS. Il 19 a Rimini, il 20 a Madone (Bg).
LITFIBA. Il 19 a Cagliari, il 20 a Roma.
MALFUNK. Il 20 a Angri (Sa).
MASSIMO VOLUME. Il 18 a Reggio Emilia (festa de

L’Unità).
WIM MERTENS ENSEMBLE. Il 27 al teatro Alfieri di

Cagliari.
NAPALM DEATH. Il 23 al Crossover di Torino.

NO DOUBT. Il 6 ottobre al Forum di Assago (Mila-
no).

NOMADI. Oggi a Ponte Alto (Modena), il 19 a Mara-
no Vicentino.

PRIMAL SCREAM. Il 24 al Velvet di Rimini, il 25 a
Milano (parco Aquatica).

PRODIGY. Il 19 a Milano (Forum di Assago), il 20 a
Roma (Palaeur).

MARINA REI. Il 23 a Fabbrica di Roma.
REPRAZENT + RONI SIZE. Il 30 al Vox di Nonantola

(Modena), il 1 ottobre a Milano (Magazzini Gene-
rali).

SKIANTOS. Il 26 a Verona.
DANIELE SILVESTRI. Il 19 al Tenax di Firenze.
SPIRITUALIZED + GORKY’S ZYGOTIC MYNCI.

Domani sera alla Festa de L’Unità di Bologna.
STATUTO. Il 21 a Catania.
SUBSONICA. Il 27 a Castelfranco di sotto (Pi).
SUGAR RAY. Il 3 ottobre a Bologna, il 4 al Bloom di

Mezzago (Mi).
PAOLA TURCI. Questa sera a Tripalda (Av), il 20 a

Lusciano (Ce), il 22 a San Cipriano d’Aversa (Ce).
UK SUBS. Il 3 ottobre al Leoncavallo di Milano, il 4 a

Biella, il 5 a Giulianova (Te).
U2. Domani sera a Roma (Aeroporto dell’Urbe), il 20

a Reggio Emilia (Festa de L’Unità).
UNARAZZA. Il 27 a Legnano (Milano), il 4 ottobre a

Vicenza.
YO YO MUNDI. Il 19 a Angri (Sa).

Il Gotha del rock si è riunito lunedì
sera a Londra per aiutareMontserrat,
l’isola caribica devastata dal vulcano
delle colline Soufriere, in un’evento
live davvero eccezionale. Sul palco
della Royal Albert Hall sono sfilati El-
tonJohn,PaulMcCartney,Sting,Eric
Clapton, Mark Knopfler, Phil Col-
lins,MidgeUreeCarlPerkins.Laven-
ditadeibiglietti,esauriti insoli90mi-
nuti,haraggiuntoincassipercircaun
milione di sterline (2.8 miliardi di li-
re). Soddisfattissimo George Martin,
celebreproduttoredeiBeatles,cheha
organizzato il concerto. Elton John
ha evitato di cantare «Candle in the
wind» («sarebbe stato di cattivo gu-
sto»),maharicevutograndiovazioni
per la sua performance, e nel finale si
è unito a Paul McCartney, Phil Col-
lins, Clapton e Sting in una travol-
gentesessiondicanzonideiBeatles.

Rebecca Naden/Ansa


